


PIANO FAUNISTICO VENATORIO REGIONALE 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 (PFVR) è stato adottato in prima lettura dalla 

Giunta Regionale con deliberazione n.798 del 22/05/2018 ed è stato pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia n. 78 de 12/06/2018. 

Con l'art. 7 della legge Regionale 20 dicembre 2017, n. 59 ('Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il 

prelievo venatorio), la Regione Puglia assoggetta il proprio territorio agro-silvo-pastorale a 

pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto attiene le specie carnivore, alla 

conservazione delle effettive capacità riproduttive della loro popolazione e, per le altre specie, al 

conseguimento delle densità ottimali e alla loro conservazione, mediante la riqualificazione delle 

risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. In conformità alla normativa 

nazionale n.157/1992 e ss.mm.ii, la Regione Puglia attraverso il Piano Faunistico Venatorio 

Regionale (PFVR) sottopone, per una quota non inferiore al 20% e non superiore al 30%, il 

territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna selvatica. In tale range percentuale sono 

computati anche i territori ove è comunque vietata l'attività venatoria, anche per effetto di altre 

leggi, ivi comprese la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e relative 

norme regionali di recepimento o altre disposizioni. 

Con il PFVR, inoltre, il territorio agro-silvo-pastorale regionale viene destinato, nella percentuale 

massima globale del15%, a caccia riservata a gestione privata, a centri privati di riproduzione della 

fauna selvatica allo stato naturale e a zone di addestramento cani, per come definiti dalla L.R. n. 

59/2017. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale la Regione Puglia promuove forme di 

gestione programmata della caccia alla fauna selvatica. 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale istituisce: 

a)     ATC 

b)     Oasi di protezione 

c)     Zone di ripopolamento e cattura 

d)     Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica 

 

 



 
Inquadramento IMPIANTO su Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) 

 

 
Inquadramento IMPIANTO su Aree Protette negli (ATC) 



Il Piano Faunistico Venatorio Regionale, inoltre, individua, conferma o revoca, gli istituti a gestione 

privatistica, già esistenti o da istituire: 

a) Centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale o allevamenti di fauna 

selvatica 

b)  Zone di addestramento cani 

c)  Aziende Faunistico Venatorie 

d)  Aziende agri-turistico-venatorie 

Il Piano Faunistico Venatorio Regionale stabilisce altresì: 

a)  indirizzi per l'attività di vigilanza; 

b) misure di salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e di 

favorire la sosta e l'accoglienza della fauna selvatica; 

c)  misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per 

specie, per ricreare giusti equilibri, seguendo le indicazioni dell'ISPRA; 

d) modalità per la determinazione dei contributi regionali rivenienti dalle tasse di concessione 

regionale, dovuti ai proprietari e/o conduttori agricoli dei fondi rustici, compresi negli ambiti 

territoriali per la caccia programmata, in relazione all'estensione, alle condizioni agronomiche, 

alle misure dirette alla valorizzazione dell'ambiente; 

e)  criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone di ripopolamento 

e cattura; 

f)  criteri di gestione delle oasi di protezione; 

g)  criteri, modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 
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